
Gazzetta del Sud Sabato 24 Dicembre 2011 31

.

Cronaca di Catanzaro
Organizzato dalla presidente Ornella D’Apa Noto. Atmosfera festosa con riffa e conviviale

Premi, competizione e passione
al torneo di Natale dei bridgisti
Ai partecipanti doni di pregio ispirati alla casa e alla vita familiare
Bridge in inglese vuol dire ponte e
in effetti non c’è niente di più ag-
gregante di una disciplina sporti-
va che appassiona e coinvolge co-
me questo gioco così sfidante e
impegnativo. Se poi ci si mette an-
che lo spirito del Natale può suc-
cedere che il gioco rafforzi l’ami -
cizia, l’appartenenza, la condivi-
sione. E non a caso il “ponte” di
Catanzaro (viadotto Bisantis) era
raffigurato nelle shopping bag
con doni natalizi che sono state
distribuite a tutti i partecipanti
del “Torneo di Natale” organizza -
to dall’Associazione bridge Ca-
tanzaro presieduta da Ornella
D’Apa Noto. Un evento curato mi-
nuziosamente e culminato con
una conviviale tutta improntata
al clima natalizio che la presiden-
te ha esaltato con “trovate” forie -
re di allegria come la simpatica
riffa con premi ispirati alla casa e
alla vita familiare.

Location del torneo, al quale
ha presenziato il presidente del
comitato calabro-lucano di brid-
ge Gaetano Leonetti, il conforte-
vole lido Sunrise di Giovino dove
ha avuto luogo anche la cena cu-
rata da Stillo. Vi hanno partecipa-
to bridgisti provenienti da tutta la
regione, distribuiti in dodici tavo-
li. C’erano anche cinque princi-
pianti che hanno assistito alla ga-
ra da “angolisti”. Prima coppia
classificata quella composta da
Nando Righini e Nicola Flauti. Al
secondo posto si è piazzato il duo
Maurizio Giacobbe ed Elio Sonni,
terza coppia è risultata quella for-
mata da Raimondo Pace e Bruno
Giacobbe. Premi speciali alla pri-
ma “coppia signore” composta da
Josette Fina e Marisa Bruni, e alla
prima “coppia signori” formata
da Stefano D’Aco e Cesare Pavo-
ne. Quanto alla lotteria, il primo
premio è stato vinto dal vibonese

Stefano D’Aco, il secondo da
Wanda Tomaino e il terzo da Raf-
faella Franzoso. In palio oggetti
utili come un forno a microonde,
un forno elettrico e un aspirapol-
vere. Molto soddisfatta della riu-
scita manifestazione (coronata
da una elegante cena a base di pe-
sce) la presidente Ornella D’Apa
(moglie dell’imprenditore Luigi
Noto fondatore del Punto Rotary
per i non abbienti) che ha offerto
ad ogni socio un triplice omaggio
(un delizioso angelo Thun, un mi-
ni ombrello e golosità al cioccola-
to) per rimarcare l’atmosfera fe-
stosa dell’evento. L’associazione,
attualmente ubicata negli spazio-
si locali di via Gioacchino Da Fio-
re, potrà disporre in seguito di
una nuova sede permanente in un
edificio in via di ultimazio-
ne.�(b.c.)

Uno scorcio di alcuni tavoli del torneo di bridge natalizio

Apprezzato recital di Micaela Carosi sul palco del Politeama

Un mondo al femminile
tratteggiato sullo spartito
In scaletta romanze dell’800 e melodie napoletane

Micaela Carosi durante il recital al Politeama

Nando Righini e Ornella Noto D’Apa

Maria Primerano

Un ventaglio di donne diverse le
destinatarie. Regine, aristocrati-
che, nobili, ma anche di semplice
estrazione. Micaela Carosi ha ri-
dato vita a tutte, come in una mo-
stra di fotografia musicale. Come
se si fosse aperto un archivio Ali-
nari e si fossero presentate im-
mortalate nelle vedute di Napoli,
a via Caracciolo, o di Roma in
quelle del Pantheon o dei Fori
Imperiali. Stiamo parlando del
recital al Politeama di Micaela
Carosi, una delle voci più interes-
santi del panorama lirico femmi-
nile, dalla carriera internaziona-
le, con successi dall’Arena di Ve-
rona al Covent Garden di Lon-
dra, dal Teatro La Fenice di Ve-
nezia alla Staatsoper di Vienna.

Già in passato al Politeama in
Tosca, la Carosi ritorna per un re-
cital accompagnata al pianoforte
da Sabrina Troise e da un ensem-
ble di mandola e due mandolini ,
rispettivamente suonati da Ma-
ria Ausilia D’Antona, Sergio
Troise e Felice Zaccheo. Un pro-
gramma che è molto piaciuto,
fatto di romanze dell’800 e melo-
die napoletane, un excursus mu-
sicale che allaccia più di due se-
coli. Un po’ un percorso che dise-
gna e celebra musicalmente
l’Unità d’Italia: ad iniziare da
“Malìa”, composta nel 1887 su
versi di Rocco Pagliara da quel
Francesco Paolo Tosti raffinato
compositore di romanze e ricer-
cato interprete, nonché maestro
di canto della Regina Margherita
di Savoia, poi organizzatore del-
la vita musicale inglese alla corte
della Regina Vittoria.

È come se la Carosi avesse
aperto un album di fotografie, in-
teressantissimi flashes musicali
tra giri di teste coronate, genti-
luomini e gentildonne, ricchi

blasonati, cene, pranzi mondani
e partite di piacere. «Oggi sono
stato a casa del mio amico Tosti;
mi ha fatto sentire le sue nuove
romanze che sono un amore, uno
zampillo fresco e profumato di
musica. Mi sono venute le lacri-
me agli occhi», scriveva Gabriele
D’Annunzio a Giselda Zucconi,
sua innamorata, nel 1881. E di
D’Annunzio la Carosi propone
anche “A vuchella”, scritta per
scommessa dal vate in dialetto
napoletano. «Si comm'a nu sciu-
rillo... tu tiene na vucchella, nu
poco pucurillo, appassuliatella.
Méh, dammillo, dammillo, è
comm'a na rusella... dammillo
nu vasillo, dammillo, Cannetel-
la! Dammillo e pigliatillo nu va-
so... piccerillo comm'a chesta
vucchella che pare na rusella...
nu poco pucurillo appassuliatel-
la», recita il testo.

Il soprano tiene bene la scena,
sorride, si muove con eleganza,
la sua voce piace e riscuote ap-

plausi e consensi. È voce piena,
calda, ha un bel timbro, e convin-
ce, fluttuando in questo reperto-
rio dal sentimentale al dramma-
tico. La serata scorre tra armonie
famose come “Sogno” (Tosti),
“Mattinata”(Leoncavallo), “Non
ti scordar di me” (E. De Curtis),
“Parlami d’amore Mariù” (Bi -
xio), e ancora ”Torna a Surrien-
to”(G. e E. De Curtis), “Core
N’Grato” (Cardillo). Non manca-
no “Dicitinciello vuie”(Falvo) e
“Io te vurria vasà” (Capua). Te si'
fatta na vesta scullata, nu cap-
piello cu 'e nastre e cu 'e rrose...
stive 'mmiez'a tre o quatto scian-
tose e parlave francese... è accus-
sí? È “Reginella” di G. Lama, che
si fa attendere e quando arriva,
quasi a fine concerto, riscuote
molti applausi. Bis molto gradi-
to, alla fine, con “O sole mio”. La
Carosi ha voluto dedicare il reci-
tal alla memoria di Luigia Muleo,
artista catanzarese scomparsa
prematuramente.�Raffaella Franzoso riceve il premio


